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Compatta adesione allo sciopero provinciale 

A migliaia hanno sfilato 
per il centro di Pistoia 

Un fermo « no » al lavoro nero e al decentramento delle aziende - Rifiuto della cassa inte
grazione degli oltre settecento dipendenti della Breda - Lo spettro della disoccupazione 

PISTOIA — Migliaia di lavo
ratori sono sfilali In un impo
nente corteo con decine di 
cartelli e striscioni lungo le 
vie centrali di Pistoia. Lavo
ratori delle Breda. della SMI, 
dell'ARCO. della Franchi, del-
l'Ital Bed, quelli del legno e 
della tappezzeria di Quanti
tà. gli ospedalieri, hanno co
si ancora una volta espresso 
la loro richiesta di una garan
zia concreta di lavoro. « il 
no » alla cassa integrazione al 
decentramento delle aziende, 
al lavoro nero. 

Temi, questi, che sono sta
ti alla base dello sciopero 
provinciale dei lavoratori del
l'industria e art igianato di Pi
stoia a cui si sono uniti gli 
ospedalieri organizzati nelle 
confederazioni sindacali ade
renti allo sciopero regionale 
di un'ora. 

Il lungo corteo, part i to da 
piazza Mazzini si è ritrova
to In piazza del Duomo, do
ve, dopo una presentazione di 
Romiti della federazione pro
vinciale C G I L C I S L U I L . ha 
parlato Baroncini della fede
razione sindacale regionale. 

Le tu te blu della Breda 
hanno testimoniato il secco ri
fiuto alla cassa integrazione 
degli oltre 700 dipendenti 

Una decisione, quella della 
cassa Integrazione, che con
trasta con quanto è stato re
clamizzato sulla s tampa loca
le e nazionale circa le possi
bilità produttive e le capaci
t à di penetrazione della Bre
da e dell'Efim confermando 
lo scarso impegno imprendi
toriale ohe contraddistingue 1 

dirigenti delle aziende pub
bliche. 

Un comportamento quello 
della direzione Breda, che se 
viene aggiunto al fatto che 
se tutt i gli impegni assunti 
sono s tat i metodicamente elu
si, può portare anche a consi
derazioni circa la presenza di 
una strategia ben precisa del-
la direzione e della presiden 
za dell'azienda che tenda a 
continuare una politica tipi
ca dell'Efim e delle parteci
pazioni statali che vuole l'as
segnazione delle commesse 
subordinata a varie forme di 
pressione clientelare, oltre 
che ad una politica al rimor
chio del monopolio privato. 

E lo sciopero provinciale di 
ieri ha voluto riassumere il 
deciso rifiuto dei lavoratori a 
questi metodi di gestirne che 
danno come assoluto concreto, 
un uso indiscriminato della 
cassa integrazione 

Un reale disagio, del mon
do del lavoro pistoiese che 
nella grande piazza del Duo
mo si 6 nuovamente incontra
to per proporre ai cittadini, 
con cartelli e striscioni l no
mi di aziende, più o meno fa
mose nel contesto delle lotte 

Fra queste piccole aziende 
abbiamo trovato la Lets Go 
2000 un calzaturificio che da 
più di t re mesi ha tut t i i di
pendenti sospesi a tempo in
determinato con la costante 
provocazione del titolare tesa 
a dividere 1 lavoratori minac
ciando ogni presenza dell'or
ganizzazione sindacale. 

Giovani Barbi 

A Cala Piccola stanno finendo i lavori 
l l l l l 1 ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ M _ ^ _ _ ^ _ _ — 

Terra e piante coprono 
i segni della cabinovia 
Già smantellati nella località grossetana i piloni 
di ferro fatt i erigere dal « palazzinaro » An -
dreuzzi - A sue spese il rimboschimento della zona 

GROSSETO — Volge a de
finitiva soluzione la com
plessa vicenda della cabi
novia abusiva costruita dal 
palazzinaro romano Fabri
zio Andreuzzi nell'agosto 
dell'anno scorso a Cala 
Piccola, uno dei più incan
tevoli e suggestivi angoli 
dell'Argentario. 

Dopo aver superato enor
mi cavilli e ostacoli buro
cratici. l'amministrazione 
comunale di Monte Argen
tario, dando un « segno » 
della sua volontà di rinno
vamento e risanamento am
bientale. dopo oltre un ven
tennio di attacchi indiscri
minati al paesaggio natu
rale. è riuscita a mandare 
« in porto » la sua batta
na tesa al ripristino am

bientale. 
Una impresa edile di Por

to S. Stefano sta in questi 
giorni ultimando i comples
si lavori di smantellamen
to di questa cabinovia, una 
linea, che dalla villa, di 
proprietà della « Camelia 
'72 » una società romana, 
si snoda per 137 metri lino 
alla sottastante scogliera. 
Dopo la totale scomparsa 
dei piloni in ferro e delle 
altre strutture che garan
tivano la funzionalità della 
struttura, saranno compiu
te gittate di terra, por ri
coprire le tracce e le bu
che. per procedere poi- a 
spese dell'Andreuzzi. al 
rimboschimento e alla pian
tagione di alberi e piante 
floreali. 

Secondo le arringhe dei difensori 

Il cameriere estraneo all'uccisione 
del proprietario del bar « La Pergola » 

Non aveva nessun interesse a uccidere Giulio Di Pasquale - Particolarmente attesa l'arringa del professor 
Giovanni Sellaroli, ex PM al processo Lavorini, che difende Sergio Giudici - La sentenza è attesa per lunedì 

GROSSETO — Con l'inizio 
delle arr inghe degli avvocati 
difensori il processo per 1" 
omicidio di Castiglione giun
ge al giro di boa. spostando 
l'attenzione del folto pubbli
co, che segue costantemente 
ormai dall'inizio questo «gial
lo », su elementi fino ad og
gi. rimasti fuori dall'aula del 
tribunale. 

Questa considerazione calza 
a pennello con quanto usci
to fuori ieri dagli argomenti 
portati dal difensori dei due 
imputati. Sergio Giudici e Al
berto De Luca, per l quali la 
pubblica accusa ha chiesto 
rispettivamente 16 e 12 anni 
per « omicidio aggravato dal
la premeditazione ». Ed è sta
to dalla bocca degli avvoca
ti difensori che il tribunale. 
(il presidente Messina, giu
dice a latere Amatista e set

te giudici popolari estrat t i a 
sorte) ha ascoltato argomen
tazioni tese non a nasconde
re la colpa degli Imputati 
ma a giustificarla con più se
renità « fuori da pregidizi 
e ombre di sosnetto che gra
vano sul processo ». 

Così ha esordito nella sua 
arringa l'avvocato Raffaele 
De Luca, uno dei difensori 
di Senno Giudici, esecutore 
materiale del delitto. Tut ta 
l 'argomentazione, imperniata 
anche su una sottile e diret
ta polemica nei confronti del
la stampa si è basata sul ne
gare la premeditazione e sul
la mancanza di un movente, 
soprattut to di quello ricerca-

Assemblea permanente nell'istituto professionale di Livorno 

« Due ore sono poche» dicono all'Orlando 
Gli studenti non hanno ancora aule sufficienti per poter svolgere le lezioni a pieno ritmo 
Il gioco delle succursali - Solidarietà di insegnanti e genitori - Incertezza per i supplenti 

LIVORNO — Manifestazio
ne di protesta ieri mat t ina 
per le s t rade del centro in
det ta dagli studenti del Lip
sia (Ist i tuto professionale 
statale industria ed artigia
nato) L. Orlando. 

I ragazzi non hanno anco
ra le aule per svolgere rego
larmente le lezioni, frequen
tano la scuola per sole due 
ore al giorno ed occorralo 
ancora 50 giorni prima che 
si rendano Uberi i locali ne
cessari per normalizzare gli 
orari. Da ieri all 'Orlando è 
riunita una assemblea per
manente . non è s ta ta accet
t a ta neppure la decisicne del 
consiglio del docenti che a-
veva optato per un orario 
uguale per tut te le classi. 
cioè di due ore. Quando ar
riveranno le aule gli studen
ti del professionale saranno 
sparpagliati in cinque suc
cursali: la sede centrale di 
piazza Due Giugno e la suc
cursale di Ardenza sono le 
uniche in funzione. 

Per duella di San Jacopo 
« del Calambrone l'ammini
strazione comunale ha pro
messo l 'apertura t ra una ven
t ina di giorni: ci sono poi 
1 locali dei Sales'anl. Per 
t re volte l 'amministrazione 
ha presentato progetti all'I
stituto. solo l'ultimo è s ta to 
accolto, con la riserva ri
chiesta dai Salesiani di com
pleta evacione da par te del 
comune del debito protrat to 
ne^li anni passati. 

Solo drno la definitiva ri-
spos'a che dovrà venire di l 
la Fede e°novese dei Salesia
ni 11 comune po ' - à mettere 
mri 'o a» lavori P«*<*H ambien
ti. Ma j>r>rhe oues*e soluzio
ni non notranno soddisfare 
convVe*3mente le esigenze: i 
ra^az^i e i Drofes^ri saran
no co=*re'ti a snosta-si con
t inuamente d^ m a sede a T 
altra oe rd a "do tenvx> Inutil
mente. « S'amo sceM in piaz
za per o t f enere a breve sca
denza tu t te nup'le s t rut ture 
necessarie aM'ade<mato fun
zionamento del nos*ro Isti
tuto. dicono ali studenti del
l 'Orlando in un volantino, 

siamo disposti ad accettare 
solo come soluzione transi
toria i locali che ci verran
no messi a disposizione 

Il nostro obiettivo è quello 
di un nuovo istituto profes
sionale, o almeno la ristrut
turazione completa di tut t i 
gli edifici come il Pascoli 
(che ancora per poco tempo 
sarà adibito a ricovero per 
anziani, ndr) che possano o-
spltare tut t i gli alunni del 
professionale. 

Non accettiamo il termine 
impostoci di cinquanta gior
n i e premiamo affinché sia 
ridotto a 25 giorni: arco di 
tempo necessario che servirà 
ad iniziare un orario a pie
no ritmo in tut te le sezioni. 
Speriamo in un vivo interes
samento da par te del corpo 
docente e dei nostri genitori 
e per risolvere questi che 
non ri teniamo solo nostr i 
problemi. 

Questa adesione dovrà av
venire con un appoggio di
ret to e non verbale alla no
stra forma di lotta. Proponia
mo quindi che siano interrot
te completamente anche le 
due ore di lezione che con
tinuano ad essere effettuate 
all 'Interno dell'istituto, che 
noi giudichiamo un intralcio 
al compito che stiamo svol
gendo e che rappresentano 
bene o male una accondi
scendenza all 'attuale situa
zione ». Insegnanti e genitori 
hanno per ora manifestato 
la loro solidarietà e compren-
s'one: prese di posizione uf
ficiali sono comunque pre
viste per martedì ; per que
sto giorno è infatti Indetta 
un'assemblea del comitato 
dei genitori alla quale par
teciperanno anche insegnan
ti, studenti e rappresentant i 
de1 l 'amminist razione. 

In tanto ieri è arrivato da 
Roma un ispettore del mini
stero della pubblica istruzio
ne che sta vagliando la si
tuazione. Insieme a studenti 
e professori s tanno aspettan
do anche 39 supplenti che a-
vrebbero dovuto integrare il 
corpo docente. La loro nomi
na è per ora bloccata. 

Una recente manifestazione studentesca a Livorno 

Contro la posizione della direzione 

In lotta i minatori a cielo aperto 
MANCIANO — Gli 80 mina
tori della miniera a « cielo 
aperto » del Tafone. di pro
prietà dell'Animi, produttrice 
di antimonio, sono in agita
zione per respingere l'unilate
rale e Ingiustificata posizione 
assunta dal direttore a nome 
dell'azienda, ingegner Fabio 
Principato, che improvvisa
mente ha annuncia to al consi
glio di fabbrica la « messa a 
disposizione 9 da at tuarsi a 
«singhiozzo» a tempo inde
terminato di alcune uni tà 
produttive. 

I lavoratori vengono a tro
varsi nella s t r ana situazione 
né di cassa integrazione né 
di licenziamento, dovranno ri

nunciare indeterminatamente 
alla loro retribuzione econo
mica giornaliera. 

Un fatto grave che accen
tua le tensioni nel settore 
minerario della Maremma. 
La mobilitazione operaia e 
l'iniziativa sindacale e delle 
forze politiche e istituzionali 
lo confermano. N«l contesto 
generale delle scelte di ridi
mensionamento della politica 
mineraria, messa in luce dal 
a piano Same » per la minie
ra di Slanciano si prevede 
una continuità produttiva s.-
no al suo esaurimento. 

L'amministrazione comuna
le di Slanciano, il consiglio di 
fabbrica della miniera e del 

la cava di Montemerano. il 
consiglio di zona della CGIL-
CISL--UIL sostenendo la ne
cessità degli investimenti e 
della ricerca tesa ad accer
tare la reale presenza di que
sta fondamentale risorsa, 
hanno chiesto un urgente in
contro con l'AMMI e la SA-
MIN per un serrato confron
to sui reali orientamenti a-
ziendali. Per scongiurare la 
« morte » di una uni tà pro
duttiva in att ivo, il consiglio 
di fabbrica e le organizzazio
ni sindacali hanno proclama
to a Tafone uno s ta to di agi
tazione permanente. 

p. Z. 

to nei motivi passionali, e su 
cui fino ad ora si sono basati 
sia il procedimento dibatti
mentale che l'indagine istrut
toria. 

Nella sua arringa, l'avvoca
to De Luca, ha definito il ge
sto criminoso del suo cliente 
un « delitto della paura » da 
giudicare come un « eccesso 
colposo in legittima difesa », 
da non giustificare ma anche 
da condannare perché « non 
è con U ricordo fisico » che 
si stabiliscono si risolvono e 
si ricompongono le situazioni. 

Richiamandosi alle dichia
razioni rese in tribuanele da
gli imputati e dai testimoni, 
l'avvocato De Luca ha soste
nuto che non si può decide
re di uccidere un uomo im
provvisamente alle 17 e 30 
del pomeriggio (quel giorno il 
Di Pasquale era libero dai 
suoi impegni di lavoro e po
teva tranquillamente muover
si con la sua auto) senza a-
vere una informazione pre
ventiva sui movimenti della 
vittima e senza presumere 
che nel condominio, sicura
mente vi erano vicini che non 
potevano non essere richia
mati dalle urla di dolore del
la vittima. 

Aspetti e elementi — ha af
fermato l'avvocato — che de
vono essere valutati per giu
dicare se vi era davvero pre
meditazione. Anche sull 'arma, 
un tubo di ferro, non pisto
la o un coltello, l'avvocato 
De Luca ha fatto leva per 
escludere la fredda volontà, 

Per quanto riguarda il mo
vente. la tesi del difpnsnre 
del Giudici, si è basata sul-
li logica m a n c a m i di d i t i 
di fatti e d' nrinc'Di che no
tavano nortare il suo assisti-
•o a fVrirìf-p di ucpidn>*«* »' 
Di Posauale per potersi 
t ranouiPimente accompagna
re fon V'vhnji Vichi. 

Giulio Di Pasmwlp il ? di
cembre 77. giorno della sua 
uccisione, aveva già venduto 
il bar e preso accordi, nare 
ondando o avendo stabilito 
di naeare 70 milioni, oer ann-
re una nuovi attività In Ger-
mania dove si «sarebb» stabi
lito alla fine ri*»l mese n?r 
essere poi sopufto npl eh\-
smo 78. al t**rminf» dell 'anno 
scolastico dai fieli, dalia 
moglie la quale aveva stabi
lito seoDur a malincuore di 
raggiungerlo. 

Valutando anche l'argo
mento della discordia e del 
fallimento del matrimonio, 
l'avvocato grossetano, ha sot
tolineato che sarebbe s tato 
facile giungere ad una se-
Darazione in considerazione 
della nuova leeisla^ione vigen
te. Ciò non avrebbe trovato 
ostacoli in quanto i figli vi
vevano da temoo dai nonni 
materni a Follonica dove fre
quentavano la scuola. 

Prendendo in esame la ver
sione resa sul delitto dal gio
vane cameriere Alberto De 
Luca, l'avvocato grossetano, 
ne ha sottolineato alcune 
contraddizioni fra le deDosi-
zioni rese in istruttoria e 
durante il dibatt imento pro
cessuale. 

Secondo il penalista quan
do De Luca informò l'ex gio
catore del Buriano che il Di 
Pasquale voleva incontrarlo 
per un chiarimento della si
tuazione. Sergio Giudici ven
ne colto di sorpresa. E ciò si 
spiega con il fatto che il Di 
Pasquale aveva sempre usa
to le « maniere forti » ( a 
Follonica qualche mese pri
ma fra i due rivali c'era 
stato uno scontro: il Di Pa
squale aveva sorpreso il Giu
dici mentre seguiva Viviana 
Vichi). Basti pensare ha det
to l'avvocato che Di Pasqua
le inviò all 'amante della mo
glie un mazzo di crisante
mi. 

Quindi contraddizioni e te
si non credibili quelle del De 
Luca perché lui stesso «in
sidiava la Vichi, sapendo che 
il Di Pasquale se Io avesse 
scoperto lo avrebbe sicura
mente licenziato rimanendo 
cosi senza prospettive di la
voro. 

Non credibile soprattut to 
poi la dichiarazione che -ra
mavo tanto Viviana che mi 
sarei gettato giù da un di
rupo» perché è una versio
ne da « love story » imper
meata di p'.atonicità. L'ar
ringa si è conclusa con una 

indagine sulla personalità 
del Giudici definito una figu
ra di « modesto sbruffone », 
che riteneva di potersi qua
lificare medico, rappresen
tante di commercio per il so
lo fatto che viaggiava a bor
do di un « G T Alfa», anzi
ché operaio alla catena di 
montaggio della Piaggio 

Gli avvocati Dragotta e 
Mangiaricina e Sergio Solda
teschi, con una arringa per 
«addet t i ai lavori» hanno 
chiesto per Alberto De Luca 
un'« assoluzione con formula 
piena » o in ipotesi per in
sufficienza di prove. I tre di
fensori hanno avanzato an
che la richiesta di prendere 
in esame il condono per o-
micidio non colposo tenendo 
conto dei 'benefici di legge, 

I tre difensori hanno cer
cato di dimostrare che Alber
to De Luca si adoperò per 
dissuadere Sergio Giudici. 
Hanno sottolineato inoltre 
che Alberto De Luca non par
tecipò al'omicidio. 

Per i difensori De Luca I 
non ha preso parte all'ucci- i 
sione del Di Pasquale in ' 
quanto non avrebbe potuto , 
ricavare alcun utile dalla e- I 
liminazione del proprietario I 
del bar La Pergola. 

Stamani prenderà la paro
la il professor Giovanni 
Sellaroli del foro pisano. Co
me si ricorderà Giovanni Sel
laroli ha svolto l'attività di 
magistrato e fu pubblico mi
nistero al processo Lavorini. 

Paolo Ziviani 

A Rosignano Solvay 

Nasce una nuova sezione 
territoriale del PCI 

ROSIGNANO — Nasce un'altra sezione del paritto a Rosi-
guano Solvay, clip avrà, così ora tre sezioni territoriali e una 
di fabbrica. Sarà intitolata al compagno Palmiro Togliatti. 

La nascita di questa nuova sezione testimonia la crescita 
del nostro partito in uno dei più grandi centri operai della 
Toscana. Se consideriamo che i compagni clic lavorano nelle 
fabbriche Solvay aderiscono ad una specifica sezione, il rap
porto di crescita del partito è anche in relazione ad una 
sua ramificazione nei ceti non operai. Il territorio interessato 
dalla nuova sezione include le zone che più sono legate ai 
ceti medi ed a quelle categorie intermedie legate allo svi
luppo della Soìvay. 

L'attuale sezione « A. Gramsci », che operava da sola nel 
territorio, non poteva più seguirne lo sviluppo che si pre
sentava notevole. Basti pensare che vi è racchiuso un quar
to dell'elettorato di tutto il comune di Rosignano. 

11 piano regolatore generale prevede la maggioranza dello 
sviluppo urbanistico di Rosignano Solvay in questa parte 
della frazione nella quale sorgono anche jdi insediamenti dell' 
edilizia popolate che entro pochi mesi popolerà il territorio 
di centinaia di nuove famiglie. 

Da qui la necessità di adeguare le strutture del partito 
alla nuova situazione perché incidano in modo concreto nella 
realtà sociale e politica della zona. La nuova sezione, quindi, 
risponde oltre che a necessità organizzative ad una esigenza 
di carattere politico. L'assemblea costitutiva ha nominato 
gli organi dirigenti provvisori in attesa del congresso che si 
terrà ai primi del prossimo anno. 

I comunisti di Sociville intervengono nello polemica 

La stalla sociale non ostacola 
il traffico aereo di Ampugnano 

Problemi irrisolti di una piana che da anni attende una valorizza
zione produttiva — Non esistono ostacoli tecnici di incompatibilità 

SIENA — Mucche aeree. La 
polemica sull'aeroporto di 
Ampugnano non è nuova e, 
probabilmente, qualcuno ten
ta di sfruttarla ai fini del 
proprio tornaconto in vista 
delle prossime elezioni comu
nali. Nella piana di Ampu
gnano, una va^ta raduta di 
circa* quasi 200 ettari , una 
cooperativa di agricoltori s ta 
impiantando una stalla socia
le: altri terreni nella zona, 
non ce ne sono; o i proprie
tari non intendono cederli op
pure il terreno non ha la so
lidità necessaria per una 
installazione come la stalla 
sociale che dovrebbe conte
nere alcune centinaia di muc
che. 

La stalla sociale sorge nel
le vicinanze di una nuova 
pista di atterraggio nel picco
lo aeroporto di Ampugnano 
che prevede una diversa an
golazione. Per di più il pro
getto della stalla contiene an
che la costruzione della casa 
che dovrebbe ospitarne il cu
stode. La casa, a det ta di al
cune persone, ostacolerebbe il 
decollo e l 'atterraggio degli 
aerei. In sostanza, un ipote
tico potenziamento dell'aero
porto di Ampugnano verrebbe 
ost icolato dall'abitazione del 
custode della stalla sociale. 

C'è invece chi sostiene una 
tesi del tut to diversa affer
mando che la polemica muc
che — aerei è una falsa po
lemica. I comunisti di Sovi-
cille. comune sul cut territo
rio si trova la piana di Ampu
gnano sono di questo avviso e 
anzi si sono fatti premura di 
far chiarezza su tu t ta La vi
cenda. 

I comunisti del comune di 
Sociville ritengono infatti «fa
zioso e s trumentale » voler 
porre forzatamente in contra
stò la realizzazione di un'ope
ra di nlevante interesse eco
nomico, come la stalla socia
le. e le possibilità future di 
un potenziamento dell'aero
porto. 

« Per noi, e per l 'intera 
popolazione del comune — af
ferma un documento — rive

ste carattere di priorità l'im
pegno deciso e costante nel 
promuovere tu t te quelle ini
ziative che possono in qual
che modo Incidere sullo svi
luppo produttivo e sociale del
l'intero comprensorio ». 

All'interno di questa ottica 
trova spazio anche il poten
ziamento della s t ru t tura ae-
reoportuale. nel contesto delle 
scelte di programmazione re
gionale e dello sviluppo delle 
attività agricole produttive e 
gli eventuali sbocchi occupa
zionali chtr possono aprir
si sulla zona 

Per questo non possiamo 
sottacere — continua il co
municato — una campagna 
che tende a far apparire la 
popolazione nel nostro comu
ne perennemente preoccupata 
a scegliere t ra le mucche e 
gli aerei, mentre tut t i noi 
sappiamo che i problemi irri
solti sono a l t r che coinvol
gono le mancate scelte a li
vello nazionale, sopra t tu t to 
per lo sviluppo economico e 
per il livello produttivo di 
migliaia di et tari , come quel
li della piana di Ampugnano 
che da anni , fra l 'altro, at
tende la realizzazione dei pro
grammi irrigui connessi al
l'invaso sul Farma Merse. 

In ouesto contesto viene ad 
essere collocata in secondo 
piano la vicenda della costru
zione del complesso della stal
la sociale. «Ci risulta peral
tro — afferma ancora il co
municato — che per quel che 
riguarda l'ubicazione e la co
struzione della nuova stalla 
ci siano s tat i incontri fra coo
perativa, consorzio e i tecni
ci estensori del progetto di 
sviluppo dell 'aeroporto e che 
in quella sede sia s ta to tro
vato un accordo tale che con 
alcune modifiche si potevano 
superare quegli inconvenienti 
che sembravano di ostacolo 
alia eventuale futura nuova 
pista ». 

Perciò, se oggi vengono 
frapposte nuove difficoltà e 
dubbi di carat tere tecnico da 
parte del presidente del con
sorzio per Ampugnano Felse-
chi su questa incompatibilità 

tra gli edifici in costruzione 
ed il progetto aereo portuale, 
questo è da imputare più ai 
dubbi del presidente che al
la cooperativa agricola. 

Per la nascita e la realiz
zazione di questa otrut tura i 
comunisti di Sovicille si sono 
impegnati come militanti e 
come cittadini perché può 
ìappresentare quel polo di svi
luppo dell'intero comprenso
rio agricolo della vai di Mer
se e di Siena di cui spesso 
si parla ma che sconcerta 
poi qualcuno al momento del
la concreta realizzazione. 

« Cosi riteniamo — continua 
ancora il documento — che 
sia giunto anche il momento 
di una risposta positiva del 
consorzio alla richiesta di uti
lizzo dei terreni del demanio 
aeroportuale presentata da 
più di un anno dalla coope
rativa che non è s ta ta de
gnata neppure di una rispo
s ta ; terreni che peraltro rien
trerebbero nella nuova legge 
44078 sulle terre incolte ». 

I comunisti di Sovicille inol
tre respingono nel modo più 
netto all 'attacco morale, ol
tre che politico, verso il com
pagno Bruno Pedi, sindaco 
del comune di Sovicille, che 
ha tenuto un at teggiamento 
non solo corretto in tu t ta la 
vicenda, ma si è adoperato 
con tenacia e costanza per lo 
sviluppo economico della zo
na 

Per il consorzio i comuni
sti di Sovicille si augurano 
che si vada a un rinnovato 
impegno del rapporto con il 
territorio al di la di strumen
tali prese di posizione di ca
rat tere personale che interes
sino solo un rappresentante 
del consorzio ete-sso. 

Ai rappresentanti che sa
ranno nominati, ci auspichia
mo rappresestativi, nel nostro 
consorzio, va l'invito dei co
munisti di Sovicille per un 
rapporto più s t re t to e fattivo 
del passato. nell'interesse 
di un auspicato sviluppo 
produttivo del comprensorio. 
in cui anche l'aereoporto di 
Ampugnano abbia un suo giu
sto ruolo ». 
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